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SCADENZA: 15/02/2019 

 

Finalità Con decreto dirigenziale n. 7 dell’11 gennaio 2019, la Regione Campania ha pubblicato il bando 
Investimenti per le imprese del settore vitivinicolo – campagna 2018/2019. Si tratta di una misura 
che finanzia i progetti di investimenti materiali o immateriali, impianti di trasformazione e 
commercializzazione del vino diretti a migliorare il rendimento globale dell’impresa, con l’obiettivo 
di aumentare la competitività nel settore del vino. 

Territorio di 
intervento 

Regione Campania 

Beneficiari L’accesso alla misura è riservato alle P.M.I. del settore vitivinicolo la cui attività sia almeno una 
delle seguenti: 

 la produzione di mosto di uve ottenuto dalla trasformazione di uve fresche da esse stesse 
ottenute, acquistate, o conferite dai soci, anche ai fini della sua commercializzazione; 

 la produzione di vino ottenuto dalla trasformazione di uve fresche o da mosto di uve da esse 
stesse ottenuti, acquistati o conferiti dai soci, anche ai fini della sua commercializzazione; 

 l’elaborazione, l’affinamento e/o il confezionamento del vino conferito dai soci, e/o acquistato 
anche ai fini della sua commercializzazione; 

 la produzione di vino attraverso la lavorazione delle proprie uve da parte di terzi vinificatori 
qualora la domanda sia rivolta a realizzare ex novo un impianto di trattamento o una 
infrastruttura vinicola, anche ai fini della commercializzazione. 

Non rientrano tra i beneficiari le imprese che realizzano esclusivamente attività di 
commercializzazione del vino (enoteche, punti vendita, ecc.). 
Possono altresì partecipare le organizzazioni interprofessionali, come definite all’art. 157 del 
regolamento (UE) n. 1308/2013, compresi i Consorzi di tutela riconosciuti ai sensi dell’art. 41 
della legge 12 dicembre 2016 n. 238 per la registrazione dei marchi collettivi delle 
denominazioni. 

Settori d’Intervento/ 
ambito di intervento 

Vitivinicolo 

Tipologia di 
interventi 

I progetti finanziabili riguardano solo la promozione e valorizzazione dei vini a denominazione di 
origine e/o ad indicazione geografica protetta. Sono esclusi i vini varietali e i vini comuni. 

Spese ammissibili Le spese ammesse, sono di seguito riportate: 
INVESTIMENTI DI TIPO AZIENDALI 
1. spese per acquisto di nuove macchine e/o attrezzature: 

 per la lavorazione delle uve; 

 per la fermentazione, vinificazione; 

 per la lavorazione del vino; 

 per lo stoccaggio, la miscelazione e l’invecchiamento del vino; 

 per il condizionamento (imbottigliamento, etichettatura, imballaggio, ecc.); 

 per il trattamento acque reflue della cantina; 

 per la gestione informatica della cantina (programmi per la logistica, sw, per il controllo 
della qualità e tracciabilità, computer); 

 attrezzature e apparecchiature di laboratorio per il controllo della qualità dei vini; 

 hardware, software, computer, stampante, piattaforme web / e-commerce; 
2. spese generali così definite: 

 onorario per la relazione tecnico economica e studi di sostenibilità finanziaria 
dell’intervento; 

 onorario per la progettazione degli interventi proposti (elaborati progettuali e relazione 
tecnica progettuale); 

 onorario per la direzione dei lavori e la gestione del cantiere, compresi i costi per la 
certificazione energetica; 

 studi di fattibilità e acquisizione di brevetti e licenze 
INVESTIMENTI DI TIPO EXTRA AZIENDALI 
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1. Realizzazione di punti vendita extra-aziendali relativi ad investimenti: 

 per l’esposizione dei vini; 

 per la vendita dei vini; 

 per la degustazione dei vini. 
2. Attività di e-commerce extra-aziendale attraverso l’acquisizione di hardware e software 

finalizzati all’adozione di tecnologie di informazione e comunicazione (ICT) e al commercio 
elettronico. 

3. Spese manutenzione dei locali extra aziendali. 

Spese non 
ammissibili 

Non sono ammessi a contributo le seguenti tipologie di interventi: 

 investimenti che già beneficiano di altri contributi pubblici, a qualunque titolo erogati; 

 IVA, in nessun caso, ed altre imposte e tasse, tranne l’IVA non recuperabile se realmente e 
definitivamente sostenuta da beneficiari diversi da soggetti non passivi di cui all’articolo 48 
del regolamento (UE) delegato n. 1149/2016 

 spese per l’acquisto di materiale di consumo (es. cavatappi, drop-on, borse, kit di 
miscelazione e degustazione, bicchieri, tovaglie, lampadine di ricambio, posate, piatti, etc.); 

 investimenti di sostituzione, intendendo gli investimenti finalizzati semplicemente a sostituire 
macchinari, o parti di essi, esistenti con macchinari nuovi ed aggiornati; 

 acquisti mediante leasing; 

 attrezzature e materiale di consumo di breve durata e/o monouso; 

 viaggi e/o spedizioni merci e/o doganali; 

 spese per caparre e acconti, se sostenute prima della presentazione della domanda 
informatizzata; 

 investimenti destinati alla promozione, vendita e degustazione di vino sfuso; 

 investimenti effettuati allo scopo di ottemperare a requisiti resi obbligatori da specifiche 
norme comunitarie; 

 spese di manutenzione dell’immobile nel caso di conduzione in fitto o altra modalità diversa 
dalla proprietà; 

 investimenti non congrui alle finalità della presente misura ed in relazione alle esigenze ed 
alle disponibilità tecniche dell’azienda (devono essere, pertanto, dimensionati alle 
potenzialità produttive dell’azienda); 

 acquisto di materiale, macchine e attrezzature usato o di occasione; 

 spese di noleggio delle attrezzature, montaggio, assemblaggio, di trasporto ecc. 

 acquisto di terreno; 

 sistemazione delle aree esterne adibite a parcheggio e spazi verdi; 

 attrezzature ricreative; 

 opere murarie, costruzioni, scavi ecc. finanziabili con il PSR Campania 2014/2020; 

 qualsiasi altra spesa non strettamente coerente con la finalità dell'azione che si intende 
realizzare. 

Risorse disponibili Euro 1.889.120,00. 

Contributo/ 
Finanziamento 

I progetti possono essere ammessi a finanziamento per un importo minimo di € 20.000,00. Il 
contributo a fondo perduto erogabile può raggiungere il 50% delle spese ammissibili, comunque 
fino ad un massimo di € 150.000,00. 

Modalità di 
partecipazione 

La compilazione e la presentazione delle domande di aiuto è effettuata in via telematica . 

Documentale Mod. 7.08 
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